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Relazione illustrativa (articolo 40, comma 3-sexies, Decreto Legislativo n. 165/2001; circolare
n. 25 del 19 luglio 2012).

A. Relazione illustrativa

Modulo 1 - Illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del contratto

La presente  relazione  illustra  gli  aspetti  procedurali  e  sintetizza  il  contenuto  del  contratto
integrativo  utilizzando  la  modulistica  allegata  alla  Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e
Finanze,  Dipartimento  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato,  n.  25 del  19 luglio  2012; ne
attesta  inoltre  la  compatibilità  con  i  vincoli  derivanti  da  norme  di  legge  e  di  contratto
nazionale; indica le modalità di utilizzo delle risorse accessorie, i risultati attesi in relazione agli
utilizzi  del  fondo ed all’erogazione delle  risorse  premiali;  contiene  infine  altre  informazioni
ritenute utili.

Il contratto integrativo in esame si riferisce alla parte economica (anno 2025) in coerenza con
la programmazione delle risorse per il medesimo anno. 

Modulo 1 - Scheda 1.1

Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazioni
relative agli adempimenti della legge. 

Data di sottoscrizione dell’ipotesi: 17/09/2025

Periodo temporale di vigenza  : Il presente contratto collettivo integrativo siglato nel 2025, di
seguito denominato contratto, ha durata annuale, per la parte economica. 
Con il CCDI 2024/2026 si è, infatti, previsto che cadenza annuale sono avviate le trattative per
la definizione di un diverso criterio di riparto del Fondo per la retribuzione di posizione e di
risultato tra quota destinata a retribuzione di posizione e quota destinata a retribuzione di
risultato. 

Composizione della delegazione trattante:

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti):
- Dott. Francesco Grilli (Segreatrio-Direttore Generale) – presidente
- Dott. Danilo Montagano (Dirigente del Servizio Gestione del Personale e Funzioni Generali) -
membro
- Dott. Alberto Orvietani (Dirigente del Servizio Finanziario) – membro

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: CGIL, CISL, UIL, DIREL, DIRER, UNSCP

Organizzazioni sindacali firmatarie: 
- Per la CGIL FP: Desiré Marchetti
- Per la CISL FP: Luisa Casci
- Per la UIL FPL – Giulia Mariani

Soggetti  destinatari:  Tutto  il  personale  con  qualifica  dirigenziale,  con  contratto  a  tempo
indeterminato o determinato.



Contratto decentrato integrativo per l’area dirigenziale della Provincia di Perugia –
Triennio normativo 2024 – 2026 - annualità economica 2025 – Relazione illustrativa

Materie trattate dal contratto integrativo (descrizione sintetica)

Art. 1-Criterio di riparto del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato tra
quota  destinata  a  retribuzione  di  posizione  e  quota  destinata  a  retribuzione  di
risultato (Art. 35, comma 1, lett. a), del CCNL 16,07.2024)

Le  Parti,  convengono  sulla  ripartizione  delle  risorse  del  Fondo  per  il  finanziamento  della
retribuzione di posizione e di risultato per l'anno 2025, disponibili alla contrattazione collettiva
integrativa, destinate al personale con qualifica dirigenziale della Provincia di Perugia indicata
nella tabella che segue. 
Destinazione Importo

In valori assoluti In termini percentuali
Retribuzione di posizione 469.212,42 65%
Retribuzione di risultato 244.613,09 34%
Compensi per collaudi 10.180,59 1%
Totale 724.006,1 100%
Le  risorse  destinate  al  finanziamento  della  retribuzione  di  posizione  per  l’anno 2025 non
utilizzate integralmente nel medesimo anno di riferimento sono destinate ad incrementare la
retribuzione di risultato del Fondo del medesimo anno.

Art. 2-Criteri per la determinazione della retribuzione di risultato - (Art. 35, comma 1,
lett. b), del CCNL 16.07.2024)

La determinazione della  misura effettiva  della   retribuzione di  risultato  da corrispondere a
ciascun Dirigente avverrà a seguito di valutazione annuale e sarà rapportata alla percentuale
del risultato raggiunto secondo quanto previsto dalla vigente metodologia adottata dall’Ente.
Al fine di consentire il miglioramento dei risultati nell’ambito del vigente sistema di misurazione
e  valutazione  della  performance  organizzativa  e  individuale  adottato  dall’Ente,  le  Parti
concordano  che  il  sistema  di  valutazione  delle  prestazioni  attese  per  i  Dirigenti  debba
prevedere fasi intermedie di monitoraggio e  verifica  con cadenza semestrale da parte dei
preposti organi di controllo gestionale e strategico, con successiva comunicazione ai Dirigenti
interessati. 

Art. 3 – Incarichi ad interim e aggiuntivi 
(Artt. 35, comma 1, lett. c), e 40 del CCNL 16.07,2024)

Per lo svolgimento di incarichi con cui è affidata la copertura di altra posizione dirigenziale
temporaneamente  priva  di  titolare,  i  quali  siano  stati  formalmente  affidati  in  conformità
all’ordinamento  dell'Ente,  è  attribuito  a  titolo  di  retribuzione  di  risultato,  limitatamente  al
periodo di sostituzione, un importo di valore pari al 25% del valore economico della posizione
dirigenziale oggetto dell'incarico. 
Nell’ipotesi di sostituzione di un dirigente assente, per assenza temporanea o impedimento, la
valorizzazione  dell’apporto  del  dirigente  alla  realizzazione  degli  obiettivi  assegnati  alla
struttura,  essendo  la  sostituzione  limitata  all’adozione  di  atti  indifferibili  ed  urgenti,  sarà
valutata solo qualora protratta nel tempo ed effettivamente incidente sul raggiungimento degli
obiettivi  di  struttura.  La retribuzione di  risultato integrativa dei dirigenti  cui  è conferito un
incarico  ad  interim  non  potrà  superare  il  15% del  valore  economico  della  retribuzione  di
posizione prevista per l’incarico ricoperto dal dirigente sostituito ferma restando la valutazione
relativa al raggiungimento degli obiettivi affidati

Art. 4 - Differenziazione e variabilità della retribuzione di risultato. (Art. 23 del CCNL
16.07.2024)
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Ad una percentuale del 7% dei Dirigenti in servizio presso l’Ente, con arrotondamento all’unità
superiore, che abbiano ottenuto la valutazione massima prevista dal sistema di valutazione
della  performance individuale  dell'Ente,  è attribuita  una maggiorazione del  30% del valore
medio pro-capite di cui al comma 2.
La  maggiorazione  di  cui  al  comma  precedente  è  attribuita,  alla  stregua  dell’ordine  di
graduatoria dei Dirigenti che prestano servizio presso l’Ente stilata in base alle valutazioni della
performance  dirigenziale dell’anno di riferimento.
In caso di parità,  si terrà conto dei criteri in ordine di priorità stabiliti dal medesimo articolato.

Art.  5 - Criteri  delle forme di incentivazione delle specifiche attività e prestazioni
correlate  all’utilizzo  delle  risorse  previste  da  specifiche  disposizioni  legge,  di  cui
all’art. 60 del CCNL 17.12.2020 - Criteri per l’attribuzione dei compensi professionali
dei  Dirigenti  Avvocati  -  Correlazione  tra  i  suddetti  compensi  e  la  retribuzione  di
risultato. (Art. 35, comma 1, lett. e) e h), del CCNL 16.07.2024)

In conformita’ al principio di onnicomprensivita'  del trattamento economico dei Dirigenti,  in
aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, ai Dirigenti possono essere erogati, a titolo
di retribuzione di risultato, solo i compensi previsti da specifiche disposizioni di legge come
espressamente recepite  nelle  vigenti  disposizioni  della  contrattazione collettiva  nazionale di
lavoro.
Le  risorse  destinate  alla  corresponsione  dei  compensi  previsti  da  specifiche  disposizioni  di
legge come recepite dal vigente CCNL e per quanto di interesse dalla Provincia di Perugia  sono
le seguenti :
a)  introiti  derivanti  dalla  applicazione  dell’art.  43  della  Legge  n.  449/97  con  particolare
riferimento ai:
- contratti di sponsorizzazione e accordi di collaborazione con soggetti privati ed associazioni
senza fini di lucro, per realizzare o acquisire a titolo gratuito interventi, servizi, prestazioni,
beni o attività inseriti nei programmi di spesa ordinari con il conseguimento dei corrispondenti
risparmi;
- convenzioni  con soggetti  pubblici  e  privati  diretti  a fornire ai  medesimi soggetti,  a titolo
oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari;
- contributi dell’utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso
terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali;
b)  risorse  per  onorari  professionali  per  i  Dirigenti  Avvocati  dell’Ente  secondo  la  specifica
disciplina di settore la ricorrere delle condizioni di legge e regolamentari; 
c)  proventi  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  per  violazioni  del  codice  della  strada
riscossi dall’Ente ai sensi dell’articolo 208, commi 4, lettera c), e 5, del D.Lgs. n. 285/1992;
d) incentivi per le funzioni tecniche in applicazione dell’articolo 8, comma 5, del decreto 
legge 24/02/2023, n.13
e) attività di collaudo svolte per altre pubbliche amministrazioni e attività di membro del
collegio tecnico consultivo su nomina di altre pubbliche amministrazioni;

Con riferimento alla disciplina dei criteri di erogazione dei compensi di cui al presente  articolo
si  rinvia  ai  Regolamenti  adottati  previo  confronto  con  le  organizzazioni  sindacali  o
contrattazione. 
Fatte  salve  esplicite  disposizioni  di  legge  che  ne  consentono  il  pieno  cumulo  o  l’esplicita
decurtazione, la corresponsione di compensi aggiuntivi o professionali effettivamente percepiti
dai Dirigenti destinatari di leggi speciali, non assorbe integralmente la retribuzione di risultato
loro spettante, tenuto conto dei gradi di interazione che caratterizzano l’attività dell’Ente, in
relazione ai principi  derivanti  dal D. Lgs. n. 150/2009 in materia di performance di ente e
struttura. Pertanto, sono definiti i seguenti indici di correlazione: 

Indici di correlazione Retribuzione di risultato
Compensi aggiuntivi  o professionali  oltre
il 100% della retribuzione di risultato

10%  del  valore  della  retribuzione  di
risultato

Compensi aggiuntivi o professionali  tra il 20% della retribuzione di risultato
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80%  e  il  100%  della  retribuzione  di
risultato
Compensi aggiuntivi o professionali tra il
50  %  e  il  79%  della  retribuzione  di
risultato

50% della retribuzione di risultato

Compensi aggiuntivi o professionali tra il
25%  e  il  49%  della  retribuzione  di
risultato

75% della retribuzione dirisultato

Compensi  aggiuntivi  o  professionali
inferiori  al  25%  della  retribuzione  di
risultato

100% della retribuzione di risultato.

Le Parti, in sede di prima verifica sull'applicazione del presente articolo, si sono riservate di
verificare la possibilità di ridefinire la presente disciplina.
Per  le  attività  di  collaudo  svolte  per  conto  di  altre  amministrazioni,  il  50% del  compenso
spettante al dipendente incaricato del collaudo è versato, ai sensi dell’articolo 61, comma 9,
della L.133/2008 e della circolare del Ministero dell’Economia e Finanze n.36/2008, ai rispettivi
fondi per il finanziamento del trattamento economico accessorio e viene attribuito nella misura
del 70% ai soggetti che hanno svolto l’incarico. Il dirigente che gestisce l’attività di collaudo è
tenuto  a  trasmettere  al  Servizio  cui  fa  capo  la  gestione  del  personale  la  documentazione
relativa  all’incasso  delle  somme  di  cui  trattasi  ai  fini  del  relativo  versamento  al  fondo  e
conseguente  ripartizione.  Anche  le  disposizioni  del  presente  comma  sono  applicate  con
riferimento  al  momento  della  liquidazione  dei  compensi  anziché  a  quello  della  loro
maturazione.
Per le attività di membro del collegio tecnico consultivo svolte per conto dell’Ente  il 50% del
compenso spettante al dipendente incaricato  calcolato secondo quanto previsto dalle norme
vigenti in materia transita per il fondo di cui all’articolo 57 del CCNL 17/12/2020 ed è attribuito
in aggiunta alla retribuzione di risultato del dirigente incaricato. L’erogazione avviene nell’anno
in cui sono portate a termine le attività del predetto collegio previa apposita comunicazione
inoltrata al Dirigente cui compete le gestione del personale da parte del dirigente responsabile
della  spesa cui  si  riferisce l’intervento per il  quale  si  è resa necessaria  la costituzione del
collegio stesso.
Le  somme  derivanti  dall’applicazione  del  principio  di  onnicomprensività  del  trattamento
economico  dei  dirigenti,  riferite  anche  ai  compensi  per  incarichi  aggiuntivi  non  connessi
direttamente  alla  posizione  dirigenziale  attribuita  (ma  sempre  riconducibili  alla  generale
rappresentanza degli interessi dell’ente), integrano le risorse destinate al finanziamento della
retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  dei  dirigenti  secondo  la  disciplina  dell’art.57  del
medesimo CCNL,  garantendo  comunque  una  quota  a  titolo  di  retribuzione  di  risultato  del
dirigente che ha reso la prestazione una quota pari al 70% di quanto incassato dall’Ente per
l’esercizio dei predetti incarichi.

Art. 6 - Clausole finali.  Per quanto non previsto dal contratto in relazione agli istituti dallo
stesso disciplinati si applicano le disposizioni di legge e i contratti collettivi quadro e nazionali
di lavoro vigenti nonché quanto disposto dal CCDI del 9/12/2024.

Rispetto  dell’iter  adempimenti  procedurale  e  degli  atti  propedeutici  e  successivi  alla
Contrattazione Intervento dell’Organo di controllo interno.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha rilasciato certificazione positiva alla costituzione del fondo
di cui alla determinazione n. 1780 del 18/07/2025 con proprio verbale n. 7 del 01/08/2025. 

Attestazione del rispetto degli obblighi di legge che in caso di inadempimento comportano la
sanzione del divieto di erogazione della retribuzione accessoria:

L’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs.150/2009 è stato assolto
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per gli anni precedenti nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito web della
Provincia.

Il PEG/piano della performance anno 2025 è stato adottato con deliberazione del Presidente
della Provincia n. 271 del 31/12/2024.
Con deliberazione del Presidente della Provincia n. 40 del 12/12/2024 si è approvato il DUP
2025/2027. Nella determinazione delle risorse che costituiscono il fondo si è tenuto conto delle
sole risorse espressamente previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro senza alcuna
integrazione a carico dell’Amministrazione.
Con la deliberazione n. 45/2025 è stato autorizzato l’incremento delle risorse  finalizzate al
finanziamento del Fondo per la contrattazione decentrata in virtù del comma 3 dell’art. 79
CCNL 2019 - 2022 ed  in attuazione di  quanto previsto  dall’art.  1, comma 604 della  L.  n.
234/2021

Modulo 2 - Illustrazione dell’articolato del contratto

A) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo

Il  contratto  integrativo  regola  nella  prima  parte  gli  aspetti  di  carattere  normativo  e  nella
seconda quelli riferiti alla destinazione del fondo per la contrattazione integrativa, provvedendo
alla  individuazione  delle  risorse  per  il  finanziamento  della  retribuzione  e  di  risultato  della
dirigenza, nei limiti dell’importo disponibile e alla individuazione degli incentivi cumulabili con la
retribuzione di risultato.

B)   Q  uadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse:  

Per l'anno 2025 il fondo per la retribuzione di posizione e risultato viene ripartito come segue:
Retribuzione di posizione: € 469.212,42 – Tale importo corrisponde al finanziamento di tutte le
posizioni previste nell’organizzazione dell’Ente di cui alla deliberazione n.249/2022 – Le stesse
sono state solo parzialmente utilizzate a tale titolo nel 2025 in considerazione delle procedure
e  delle  tempistiche  previste  per  la  copertura  dei  posti  dirigenziali  individuati
nell’organigramma. Quanto non utilizzato a titolo di retribuzione di posizione verrà destinato
nell’anno 2025 al finanziamento delle retribuzione di risultato.
Retribuzione di risultato: € 244.613,59 cui si aggiungono i Compensi per collaudi: € 10.180,59
Totale risorse: € 724.006,10

C)   E  ffetti abrogativi impliciti  
Il contratto non determina abrogazioni implicite.

D)    I  llustrazione  e  specifica  attestazione  della  coerenza  con  le  previsioni  in  materia  di  
meritocrazia e premialit  à  

Le  previsioni  sono  coerenti  con  le  disposizioni  in  materia  di  meritocrazia  e  premialità,  le
prestazioni rese dal personale dirigenziale sono valutate secondo il Sistema di Valutazione e
Misurazione della Performance.

F) Illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione
con gli strumenti di programmazione gestionale

La sottoscrizione del contratto, non essendo previsto alcuno stanziamento di somme connesse
con un ampliamento delle competenze con incremento del grado di responsabilità e di capacità
gestionale  della  dirigenza  rispetto  allo  standard  preesistente,  si  propone  di  premiare  il
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raggiungimento  degli  obiettivi  affidati  alle  singole  strutture  con gli  atti  di  programmazione
generale.

Perugia, 22/09/2025

                                        Il Dirigente del Servizio 
                                          Gestione del Personale e Funzioni Generali

                                         Dott. Danilo Montagano
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